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Il monito di 
Papa Francesco a Genova
“Non reddito minimo ma lavoro per tutti”

Franco Lozupone

Ha scelto l’incontro con gli operai dell’ILVA di Genova nel 
corso della visita pastorale al Capoluogo ligure per intervenire 
su una questione che da qualche tempo rimbalza sui media, 
per difendere ancora una volta, con il suo stile, la dignità di 
ogni essere umano, che ha diritto al lavoro, a gratificarsi re-
alizzando le proprie abilità infungibili e non soltanto a essere 
mantenuto e per poi sentirsi un peso, con tante frustrazioni, 
per la società.
Condensando nel proprio intervento l’intera dottrina sociale 
della Chiesa, il Papa ha tracciato un profilo dell’imprendito-
re, delle caratteristiche dell’azienda e dell’armonia necessa-
ria, unitamente a una forte collaborazione, per dare un sano 
impulso ai processi produttivi. Per rendere i luoghi di lavoro 
più umani e non luoghi di mera speculazione in danno dei la-
voratori e delle famiglie.

CHE FESTA!
Mons. Checchinato svela i suoi sogni 

Franco Lozupone

Lo scorso 26 maggio, nel salo-
ne della Parrocchia della Divina 
Provvidenza, il vescovo Gio-
vanni ha avuto il primo grande 
incontro con la comunità dio-
cesana, con ragazzi, giovani e 
famiglie. Una serata bella e fe-
stosa, iniziata con la preghiera, 
con la parola dei rappresentanti 
dei giovani e delle famiglie e 
conclusa dal Vescovo. Con un 
ulteriore momento di musica e 
di cena a base di pizza.

Il Vescovo, che desidera conservare la prossimità caratteristica 
dei parroci, era visibilmente emozionato e felice. Come è sua 
abitudine, nel suo breve intervento, ha invitato tutti a unire 
le preghiere, le forze; a dare fiducia alle nuove generazioni, 
facendo “segnare il passo della Comunità dagli ultimi, dai 
più piccoli”.
All’incontro vi è stata grande partecipazione; molti anche cu-
riosi di ascoltare le indicazioni del nuovo Vescovo. Formato 
alla scuola del Concilio, il Vescovo si propone come capitano 
di una squadra che vuole far giocare assieme nell’unione dei 
carismi più diversi. Sereno e sorridente, il Vescovo trasmet-
te serenità e desidera proprio mettere tutti nelle condizioni di 
operare per il meglio. Ricordando san Giovanni Paolo II ha 
ribadito che proprio l’armonia familiare può generare armonia 
nella Comunità diocesana, in quella universale e nel mondo 
intero.
Al termine dell’incontro mons. Giovanni Checchinato ha sve-
lato i suoi sogni per la nostra comunità, per il nostro futuro. 
Sogni rivelano priorità nella famiglia, nei giovani e nella mis-
sione, cui ogni cristiano è chiamato in forza del battesimo, per 
l’annuncio del Vangelo a ogni persona e in ogni ambiente. Con 
un arrivederci alla Veglia di Pentecoste del 3 giugno in Catte-
drale e alla processione del Corpus Domini del 18 giugno.

IL DECLINO
di San Severo

Fausto Mariano Antonucci

....I cornicioni dell’ex-Museo Civico vengono giù, su corso Gramsci, in un’ora ancora di passeggio 
(replicando la caduta dei canali di qualche anno fa) …ma se avessero ferito qualcuno? 
L’aggregata Chiesa di San Francesco,retaggio angioino,internamente crolla ed è in stato di abban-
dono…a qualcuno importa?

a pag. 4

PrEmIO 
“TIBErIO 
SOLIS” AL 
mAESTrO 

LuCA TESTA

CI VOrrEBBE uNO COmE LuI!
Vittorio Antonacci

Questo titolo farebbe pensare a reminiscenze nostalgiche op-
pure ad esortazione verso nuove esperienze. 
Ma in ogni caso sarebbe un errore. Sembra veramente impossi-
bile ma si tratta di una speranza che richiama un personaggio 
vissuto nel lontano passato ed un fatto di oltre 780 anni fa. ... 

Quanto sono cari 
i politici nostrani!
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CI VOrrEBBE uNO COmE LuI!
Vittorio Antonacci

Questo tito-
lo farebbe 
pensare a 
reminiscen-
ze nostalgi-
che oppure 
ad esorta-
zione verso 
nuove espe-

rienze. Ma in ogni caso sarebbe 
un errore. Sembra veramente 
impossibile ma si tratta di una 
speranza che richiama un per-
sonaggio vissuto nel lontano 
passato ed un fatto di oltre 780 
anni fa.  Si tratta un evento sto-
rico accaduto nel 1231: la Co-
stituzione di Melfi con la quale 
Federico II di Svevia stabilì la 
riforma giuridica del suo impe-
ro in Italia e con la quale pose 
le basi per fondare il primo 
“stato moderno”.
Dopo le ombre del medio evo, 
fu avviata, in quella occasione, 
una trasformazione che regola-
va ordinatamente la giustizia 
e la finanza e dava una siste-
mazione all’organizzazione 
amministrativa dello stato, 
limitando notevolmente i po-
teri ecclesiastici. Ancora oggi, 
dopo tanti secoli, gli studiosi 
provano stupore a considera-
re quanto furono precoci ed 
avveniristici i concetti giuri-
dici espressi in quelle norme 
e come incisivamente fu cam-
biata la visione dell’esisten-
za umana da quel momento. 
Federico II dimostrò di essere 
un vero statista, un uomo po-
litico capace, cioè, di capire e 
regolare le esigenze della vita 
comune per ottenere pace e be-
nessere a favore dell’evoluzio-
ne del vivere civile e sociale. 
Addirittura comprese l’impor-
tanza della sanità pubblica ed 
impose misure d’igiene prima 
sconosciute e – per la prima 
volta – assicurò la difesa della 
donna nella società.
Questo utile richiamo vale a 
stabilire il primo soggetto di 
comparazione cioè un esempio 
di passato “illuminato”. Ve-
niamo ad oggi, alla nostra vita 
come si presenta al passaggio 
di secolo. Il nostro vivere è 
affidato alla provvisorietà, al 
pensiero del momento. Nes-
suno apre gli occhi per vedere 
avanti nel futuro avanzato. In 
che mondo vivranno i nostri 
nipoti? C’è qualcuno che si 
preoccupa di stabilire norme 
capaci di anticipare i tempi, di 
regolare i fatti della vita in ma-
niera efficace per i decenni av-
venire? Di capire cosa occorre 
per il futuro? Lo potrebbe fare 
uno statista oppure un gruppo 
di menti aperte. Dove sono?
Intanto, quali sono le leggi che 
regolano la nostra esistenza di 
Italiani?
Il codice penale data dal 1930, 
il codice civile dal 1942 e le 
leggi fiscali principali furono 
promulgate negli anni 1986, 
1972 e 1973. Tutti questi cor-
pi normativi decrepiti sono 
zeppi, infarciti di modifiche, 
richiami, cancellazioni, ri-
produzioni inclusi nei vari 
anni, come rappezzi suggeriti 

dall’opportunità. Ogni anno il 
governo emana quello che vie-
ne chiamato il Documento di 
Programmazione Economico 
e Finanziario che contiene una 
miriade di aggiornamenti sug-
geriti da politiche del momento 
e che contribuisce ad infarcire 
di novità tante disposizioni di 
legge. Il risultato è che, tra non 
molto, sarà impossibile risalire 
alla cronologia delle leggi alle 
loro modifiche, all’attuale.
Nessun governo è stato mai 
capace di mettere un punto alle 
legislazioni vigenti ed a porre le 
basi per una riforma economica 
e giuridica previgente e duratu-
ra. Manca del tutto la sicurezza 
nelle norme, la loro conoscen-
za certa e di facile reperimento. 
Gli studiosi di giurisprudenza e 
di finanza si trovano di fronte a 

difficoltà sempre più gravi per 
eseguire le loro ricerche. Anche 
le massime istituzioni, come la 
Cassazione, vanno incontro a 
divisioni al loro interno, a con-
traddizioni.
Tutto questo si riflette sulla vita 
comune di noi tutti. Per ognuna 
delle nostre azioni è necessario 
una profonda informazione per 
muoversi. E’ facile per i mal-
fattori muoversi in un mare 
così in tempesta. Il disordine 
regna sovrano nella giustizia, 
coi reati che si prescrivono. 
Nel fisco, con la necessità delle 
rottamazione per cancellare i 
fiumi di realtà insolute del pas-
sato. Nella sanità, con gli scan-
dali che si ripetono, con i rifiuti 
che ci sommergono.
Che direbbe Federico II se ria-
prisse gli occhi domani?

IL VENTO BUONO 

Dino Bilancia. Poche parole, tante opere
Maria Teresa Infante

Anche quest’anno le strade del-
la nostra città hanno respirato 
la forte ondata di misticismo e 
spiritualità dovuta al tributo dei 
cittadini alla nostra santa patro-
na. Festeggiamenti in bilico a 
causa dei capricci atmosferici 
che hanno solo rallentato l’an-
damento del programma, tra 
rovesci e diritti delle instabili 
condizioni meteorologiche. Eh 

già che qualche santo in paradi-
so ci avrà messo la mano e pure 
una buona parola per i suoi 
“confratelli” giunti dalle varie 
diocesi, perché la “Processione 
del Paradiso” non sfilava dal 
2007, in occasione del Giubi-
leo e un ulteriore tentativo di 
ripristinarla definitivamente, 
andato a vuoto, fu nel 2012.  
Tra uno scroscio di pioggia e 
l’altro ce l’abbiamo fatta anche 
questa volta, con buona pace 
dei fedeli e dei “fujenti.” 
Odori ben presto stantii di “tor-
cinelli” e di rotoloni di salsicce, 
(da fare invidia a quelli della 
famosa carta-cucina), galeotti 
di peccati di gola per cui, vane 
saranno le Ave Maria e il Pa-
dre Nostro per riscattare il giro 
vita in esubero. Fortuna non sia 
mancato “il vento buono” a so-
spingere curiosi ed estimatori 
verso la gigantesca immagine 
della Signora della città che 
troneggiava silenziosa e in as-
sorta posa meditativa, in Corso 
Vittorio Emanuele 7, offrendo 
lo sguardo materno agli scatti 
professionali degli obiettivi e a 
quelli amatoriali dell’ I Phone. 
L’opera, una stampa di mt 5 x 
5 è nata da una collaborazione 
artistica tra Dino Bilancia e 
Felice Gagliardi, pubblicitario, 
che ha trasformato in giganto-

grafia il dipinto originario di 
cm 60x60 realizzato dal Bi-
lancia, il tutto incorniciato da 
vivaci luminarie che ne hanno 
accentuata la suggestione du-
rante le ore serali. 
Posizionata sull’entrata dello 
studio d’arte del suo creatore, 
il ritratto denota la ricercatezza 
stilistica del Bilancia, sempre 
rivolto al nuovo e al supe-
ramento del “già visto”, che 
pur dovendosi naturalmente 
attenere alla staticità dell’ico-
nografia storica e religiosa ha 
inteso dirigere lo sguardo della 
Madonna verso il basso, quasi 
a protezione dei fedeli che vi si 
soffermavano in estatica con-
templazione. “Il vento buono”  
mi porta ad ammirare la bellez-
za esplosiva della vetrina del 
maestro, nato a Locorotondo e 
residente da sempre a San Se-
vero, stanziale, forse, solo ne-
gli ultimi anni, avendo girato in 
lungo e in largo l’intera peniso-
la per la sua carriera artistica. 
Laureato all’Accademia delle 
Belle Arti di Napoli nel 1972, 
prolifico e attivo, al ritmo di 
circa 5 mostre l’anno fino a 
pochissimo tempo fa, con fre-
quenti tappe in Germania, Sviz-
zera, Inghilterra e una sosta du-
rata tre interi anni in Francia, 
senza contare la sua Galleria 
d’arte ad Ancona, diretta tra 
tematiche figurative e surrea-
liste, per un lungo periodo. Il 
suo studio è una fucina di tele 
dalle mille cromie e contenuti; 
ogni volta una nuova opera, un 
bozzetto, la sua magica bic che 
capta le immagini a guisa di 
uno scatto fotografico e le ci-
liegie, le mele e le ultime aran-
ce di stagione sempre a vista, 
perché “il pittore” oltretutto è 
un gran consumatore di frutta, 
e nel retrobottega sono sicura 
nasconda le banane, le noccio-
le e i meloni retati, appesi tra 
i quadri e gli smalti.  Specia-
lizzato nell’ambito figurativo, 
con una conoscenza anatomica 
del corpo umano che salta agli 
occhi anche ad un profano, di-
pinge da sempre e la sua pas-
sione non corrisponde ad una 
data precisa, ma è cresciuta 
con i suoi bermuda e i sanda-
letti, fino a calzare l’attuale 44  
e meglio sarebbe non parlare 
di arti inferiori viste le pene 
che l’alluce valgo gli ha arre-
cato negli ultimi tempi. Ma il 
nostro artista, stoicamente, non 
ha mai rinunciato al suo dop-
piopetto sagomato con l’im-
mancabile borsalino a tenere 
a freno il ciuffo ribelle (e con 
questo mi sono giocata un ami-
co), corredati da eleganti infra-
dito, pendant con il calzino filo 
di scozia, esibiti con la noncha-

lance del moderno dandy. Ma 
ciò di cui non potrebbe fare a 
meno sono le mani, sempre 
in continua attività, connesse 
ad una fervida fantasia creati-
va e a tale proposito gli chie-
do se è la mente ad armare la 
mano o la seconda a stimolare 
la mente (giuro di non ave-
re ambizioni “marzulliane”)  
– Sono un tutt’uno, l’una è al 
servizio dell’altra, non ci si 
rende conto di chi diriga, sai 
solo che vanno di pari passo 
e interagiscono all’unisono, 
completandosi – mi risponde, 
mentre l’occhio mi cade su uno 
dei dipinti concesso per l’im-
magine di copertina ad un mio 
libro, ma tanti sono gli autori 
che hanno utilizzato dipinti di 
Bilancia come copertina per 
sillogi poetiche o romanzi, sia 
in Italia che all’estero. 
Il tuo ultimo periodo creati-
vo si fregia soprattutto di im-
magini femminili, bellezza 
allo stato puro, donne, tante 
donne: eleganti, sfrontate, 
raffinate, seducenti, sensuali, 
“ntpatiche” (da un tuo titolo), 
violate, malinconiche, misti-
che, eteree. Insomma diciamo 
che apprezzi la femminilità in 
ogni sua sfaccettatura e non 
potrebbe essere diversamente, 
per un artista. Ma Dino ha un 
suo concetto di donna ideale?  
– Non credo si possa idealizzare 
la bellezza femminile in quanto 
concetto universale che sfugge 
ad ogni forma di soggettivi-
smo, mentre in ogni donna c’è 
la propria bellezza. Io la trovo 
in ognuna, in un gesto, uno 
sguardo, una movenza, un co-
lore, una forma ed il particolare 
che mi attrae rende gradevole 
l’insieme rendendolo armoni-
co. Trovo che lo stesso essere 
donna sia già bellezza. Nel suo 
folto curriculum, ricco di pre-
mi e riconoscimenti ovunque e 
di tutto rispetto, una sola par-
tecipazione a San Severo, alla 
biennale di parecchi anni fa, 
che ha visto esporre oltre 150 
artisti e di cui, peraltro, ha un 
ottimo ricordo. 
Gliene chiedo il motivo e lo 
vedo farsi serio all’istante: – Ti 
racconto una cosa – risponde 
pensoso – avevo poco più di 17 
anni e partecipai, pieno di en-
tusiasmo, alla mia prima mo-
stra in assoluto che si tenne nel 
foyer del teatro G. Verdi; credo 
fosse per la pace o inerente ai 
problemi del Medio Oriente 
perché esposi un dipinto che 
raffigurava degli uomini visti 
di spalle, nel gesto di fare pipì, 
ma effettivamente tra le mani 
avevano dei lunghi tubi da cui 
fuoriusciva petrolio. 
Capisci benissimo che era 
un’immagine provocatoria, di 
ribellione, che non aveva nul-
la di osceno(figure di spalle) 
e con un preciso messaggio di 
denuncia , invece i miei quadri 
vennero considerati con super-
ficialità, rimossi dalla mostra 
e io fui perfino denunciato per 
offesa alla morale. Fu un col-
po difficile da incassare, avevo 
solo 17 anni! 
Qualcosa in seguito mi ha sem-
pre trattenuto da successive 
partecipazioni in città e la mia 
carriera si è sviluppata fuo-
ri sede; tutt’ora provo ancora 
amarezza nel ricordare lo scon-

forto provocato da quella deci-
sione arbitraria (perché l’arte è  
libertà d’espressione) e che an-
cora oggi trovo iniqua, anche 
se ormai ho lasciato l’episodio 
alle spalle con gli anni della 
maturità – Spontaneo il mio – 
Non sai come ti capisco! – Ma 
ora il vento buono spira forte 
sullo Studio d’Arte Bilancia 
che lo vede artefice di un’ope-
ra monumentale che resterà 
a simbolo della città (e non 
solo!): l’obelisco in memoria 
delle vittime della strada, sorto 
nella parte nuova del cimitero. 
Il progetto, commissionato 
dall’imprenditore Dario Monta-
gano, nasce per caso, una sera, 
durante una conversazione tra i 
due amici, nell’eterno dolore di 
un padre e la sensibilità di un 
artista. Sembrava solo un pic-
colo sogno e invece, grazie alla 
determinazione dei due, diven-
ta realtà. Oggi San Severo può 
fregiarsi dell’obelisco più alto 
del mondo, con i suoi quasi 49 
metri d’altezza e una struttura 
d’acciaio interna che toglie il 
primato a quello Lateranense a 
Roma di mt 32,18. Un blocco 
monolitico di una vena natu-
rale di travertino con un apice 
che riporta una croce intera-
mente in foglia oro, alta mt 3, 
strutturata in modo da poterla 
osservare da qualunque parte ci 
si posizioni. 
Sull’obelisco sono incisi i no-
minativi e le foto di 140 vittime 
della strada, di cui 60 facenti 
parte di altre regioni italia-
ne, fornite dall’Associazione 
“Angeli della strada”, una cui 
delegazione il 4 novembre si è 
recata in visita al cimitero della 
nostra cittadina per omaggiare 
le vittime e contemplare l’ope-
ra. Il monumento, inoltre, si 
eleva dal centro di una fontana 
a forma di rosa alpina, con ca-
scate d’acqua che scorrono sui 
quattro lati del frontone mentre 
la base dell’obelisco è stata 
completata con l’insediamen-
to di una scultura bronzea di 
mt 2,00, sempre opera del Bi-
lancia. La statua rappresenta il 
giovane Umberto Montagano, 
la cui vita è stata tragicamente 
spezzata a soli 22 anni, nella 
notte di San Lorenzo del 2003, 
a causa un incidente stradale; 
tra le mani una farfalla pron-
ta a spiccare il volo, simbolo 
dell’anima che si libra verso 
Dio. 
Un monumento di una valenza 
multipla e come opera d’ar-
te e per il messaggio d’amore 
eterno a cui ci riporta. Quando 
l’arte si offre come tramite tra 
materia e spirito, tra il terreno 
e lo spirituale, quando assolve 
alla sua funzione sociale dive-
nendo essa stessa un mezzo, 
una forma di comunicazione, 
dispensatrice di emozioni e 
sensazioni che elevano l’uomo, 
credo abbia assolto alla sua più 
ampia funzione. Dino Bilancia, 
creatività raffinata, ricercata, 
che si riflette nella sua perso-
na, discreta, silenziosa, affabile 
e famigliare allo stesso tempo 
in tutta la semplicità con cui si 
pone. 
Le parole non servono quando 
sono i fatti a parlare.
Lui, “il vento buono” che da 
San Severo ha soffiato anche 
oltre confine. Diciamolo.

PrEmIO “TIBErIO SOLIS” 
AL mAESTrO LuCA TESTA

Anche quest’anno come da 
nove anni a questa parte, la 
Fondazione Terra Mia ha indetto 
il Premio “Tiberio Solis” in 
ricordo di una figura storica a 
cui tanto deve la Città di San 
Severo, che grazie a lui fu 
riscattata; un premio che vuole 
essere un atto di riconoscenza 
per chi, oggi, ancora tanto si 
adopera per il bene comune, 
per portare agli onori nazionali 
e internazionali la nostra Città, 

per chi risulta “Essere utile al proprio Paese senza guardare 
ai propri interessi”, citanto J. Kennedy, per chi si prodiga tra 
le più alte sfere dei saperi. Anche quest’anno le segnalazioni 
sono state aperte a tutti: web, privati cittadini, istituti scolastici. 
La Fondazione Terra Mia, realtà della Provincia di Foggia 
con sede a San Severo, opera dal 1997 per la promozione 
e la valorizzazione del territorio. Suo principale obiettivo 
è la realizzazione del Villaggio della Speranza – villaggio 
ecosostenibile e sociale e casa d’accoglienza per il disagio 
diffuso. E dopo le varie fasi di voto e consultazioni tecniche 
quest’anno il premio è stato assegnato al Maestro Luca Maria 
Testa, direttore d’orchestra. Si è specializzato in direzione 
d’orchestra con i Maestri D. Renzetti, B. Bartoletti, A. Ceccato, 
Lu-Jia, P. Bellugi, J. Panula, L. Shambadal, N. Samale. 
Ha debuttato nell’opera lirica con la direzione del Matrimonio 
Segreto al Teatro Giordano di Foggia nel 2001. Da allora ha 
diretto: La Traviata, Rigoletto, Il Trovatore, Aida, La Boheme, 
Tosca, Turandot, Madama Butterfly, Manon Lescaut, Cavalleria 
Rusticana, Carmen, Marcella, L’elisir d’amore, Pagliacci, Don 
Giovanni, La serva padrona, Norma, Il barbiere di Siviglia, La 
Daunia felice. Si è esibito in qualità di direttore d’orchestra in 
diversi teatri italiani ed esteri.
Il nostro parere? MERITATISSIMO!
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

INVITO ALLA LETTURA
di Silvana Del Carretto

Via De Ambrosio, 49 San Severo Tel.\Fax: 0882.332327

allservicecapitanata@libero.it

NOVITA’
Il progresso degli studi e la ricerca sanitaria mettono a disposi-
zione delle future mamme un nuovo test di laboratorio sicuro 
ed accurato, NIPT(non invasive prenatal test)
L’analisi si esegue su un normale prelievo di sangue venoso 
e fornisce la possibilita’ d’individuare, con una sensibilita’ e 
specificita’ circa pari al 100%, le patologie genetiche piu’ fre-
quenti nei nascituri, tra queste la Sindrome di DOWN. Il test 
sostituisce per predittivita’ sia l’amniocentesi, sia la villocen-
tesi, attuale gold-standard della diagnostica genetica prenata-
le. Queste procedure sono spesso indicate nelle donne gravide, 
diventano assolutamente inevitabili nelle donne non piu’ gio-
vani che intendono affrontare la gravidanza, il NIPT fornisce 
le stesse informazioni genetiche senza che ci sia alcun rischio 
per la madre e per il bambino.
Il NIPT si esegue a partire dalla nona settimana di gestazio-
ne e possono eseguirlo tutte le donne gravide, viene partico-
larmente suggerito alle future mamme con 35 o piu’ anni di 
eta’. I referti vengono validati e firmati da medici genetisti 
dell’Istituto certificato con cui il nostro Laboratorio collabora, 
consegnati poi alle pazienti entro dieci giorni lavorativi. Il test, 
al momento, non viene rimborsato dal SSR, ogni altra infor-
mazione è disponibile presso la sede del Laboratorio ABACO 
di san Severo, in alternativa presso l’ambulatorio del proprio 
ginecologo di fiducia.

la Direzione

Curiosità
S. Del Carretto

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

IL MELODRAMMA 
DEI RIFIUTI NELLA 

NOSTRA ITALIA
Sindaci di città importanti 
come Roma, affermano che 
non consentiranno di costru-
ire discariche e inceneritori 
nel territorio dei Comuni da 
loro amministrati per non 
inquinare l’ambiente in cui 
vivono. Ma i rifiuti prodotti 
dagli abitanti di queste città 
dove saranno smaltiti? 
E’ la domanda che si pone il 
cittadino nel depositare i pro-
pri rifiuti.  Gli viene risposto 
dal Sindaco che gli scarti. i 
rifiuti vengono “esportati” al 
Norditalia o all’estero. 
Ben sapendo questi Sindaci 
che a tal modo sperperano  
le tasse dei cittadini traspor-
tando i rifiuti altrove e non 
rispettano le leggi dello Stato 
che impongono la costruzio-
ne di discariche e inceneritori 
nei terrtitori amministrati. 
Semplice e naturale conside-
razione: ma chi al Nord ince-
nerisce anche i rifiuti altrui 
inquina l’ambiente ed espone 
che ci vive a rischi per la salu-
te?  Gli incerieritori che smal-
tiscono i rifiuti, in funzione 
da molti anni, forniscono an-
che energia elettrica e riscal-
damento per la popolazione, 
è dimostrato essere dannosi 
alla salute? Dovremmo avere 
intere popolazioni del Nord o 
dei Paesi che inceneriscono i 
rifiuti  negli ospedali!
In effetti i Sindaci che non 
accettano discariche e ince-
neritori fanno dmagogia e 
sfruttano il loro potere per 
scopi elettoralistici oltre a 
disattendere le leggi dello 
Stato. Troppo potere incon-
trollato per questi Sindaci  

“disobbedienti”.
 Costoro, oltre a provocare 
ingenti danni al loro terrtorio   
e inquinamento dell’ambien-
te, come nel caso di Roma 
Capitale, per l’enorme quan-
tità di “monnezza” ammas-
sata sui marciapiedi delle vie 
cittadine, minano la salute e 
l’incolumità di cittadini e tu-
risti malcapitati.  Il rimedio: 
limitare i loro poteri e ripri-
stinare la legge violata sulle 
discariche e inceneritori. 
I Sindaci rispondono che non 
è colpa loro se non sono stati 
presi gli opportuni provvedi-
menti  dalle precedenti am-
ministrazioni! Oltre al danno 
la beffa della menzogna!

Michele Russi 
Padova

FOCUS 
di Artur Miller

E’ la storia di NEWMAN, un americano meticoloso e abitu-
dinario, che conduce una vita piatta e monotona, di cui però 

è soddisfatto. Impiegato di concetto, 
la sua vita cambia quando è costretto 
a portare gli occhiali per la soprag-
giunta miopia. E viene scambiato per 
un ebreo. Tra pregiudizi razziali e mi-
nacce, persecuzioni e riflessioni sulla 
dignità e fratellanza umana, vivace è 
la lettura.
Il libro è stato pubblicato  nel 1945 
“anticipando le istanze antirazziali “ 
che verranno poi riprese nella comme-
dia “Il crogiuolo”.

I COGNOMI PIU’ 
DIFFUSI IN ITALIA

Ne sono 10, e ciascuno è le-
gato a qualcosa di ben preci-
so.
ROSSI derivato dal colore di 
capelli e barba; RUSSO è la 
variante di Rossi, più diffuso 
in Sicilia; BIANCHI deriva 
anch’esso dal colore di capelli 
e barba;RICCI in riferimento 
ai capelli ricci; ROMANO in 
riferimento alla provincia ro-
mana di provenienza; GRE-
CO in riferimento al luogo di 
nascita e alla parlata greca; 
MARINO dal nome proprio 
Mario; FERRARI deriva dal 
mestiere di fabbro ferraio; 
ESPOSITO da “esposto”nella 
ruota dei trovatelli, più dif-
fuso a Napoli; COLOMBO 
stessa origine di ESPOSITO, 
più diffuso al Nord.

Auguri a 
renzo Arbore

Il 24 giugno lo showman 
foggiano doc Renzo Arbore 
compie 80 anni. Una carriera 
piena di successi e di trasmi-
sioni televisive cult. Auguri 
vivissimi dal nostro giornale.

FRANCO ARMINIO 
PAESOLOGO

Franco Arminio si occupa di 
paesi, piccoli e piccolissimi, 
e della cultura che questi 
emanano.
Il suo libro più recente è 
“Cedi la strada agli alberi. 
Poesie d’amore e di ter-
ra” (chiarelettere, Milano, 
2017).

Non si tratta di un’antologia: è invece un’opera antica e muo-
va, raffinata e popolare, un calibrato intreccio di passioni inti-
me e passioni civili.
La sua scrittura è lavorata a oltranza, con puntiglio e cura, con 
l’obiettivo di arrivare a una poesia semplice, diretta, senza alo-
ni e commerci col mistero.
Si tratta di una particolare forma di attenzione a quello che c’è 
fuori, a partire dal corpo dell’autore, osservato come se fosse 
un corpo estraneo.
Eccone un esempio: “Abbiamo bisigno di contadini/di poe-
ti, gente che sa fare il pane,/che ama gli alberi e riconosce 
il vento./Più che l’anno della crescita,/ci vorrebbe l’anno 
dell’attenzione./Attenzione a chi cade, al sole che nasce/e che 
muore, ai ragazzi che crescono,/attenzione anche a un sempli-
ce lampione,/a un mare scrostrato./Oggi essere rivoluzionari 
significa togliere/più che aggiungere, rallentare, più che acce-
lerare,/significa dare valore al silenzio, alla luce,/alla fragilità, 
alla dolcezza.”

Lo Scrigno

La  presidente 
Savino si dimette

Maria Teresa Savino, presi-
dente dell’associazione cul-
turale “Lo Scrigno”, ha invia-
to al sindaco, avv. Francesco 
Miglio, e per conoscenza, 
all’assessore alla cultura, 
avv. Celeste Iacovino, alla 
direttrice della biblioteca 
comunale, dott.ssa Concetta 
Grimaldi e alla direttrice del 

museo comunale, dott.ssa 
Elena Antonacci, la seguente 
comunicazione:
“La sottoscritta comucica le 
proprie dimissioni dal tren-
tennale incarico di Presidente 
dell’Associazione Culturale 
LO SCRIGNO di San Seve-
ro, sempre ricoperto secondo 
Statuto, in seguito a regolare 
elezione da parte dei Sig.ri 
Soci. I motivi che spingono 
a tanto sono, in parte, legati 
a situazioni personali e, an-
cor più, alle gravi difficoltà 
economiche che da qualche 
tempo sono venute a crearsi 
in seno all’Associazione e 
che rendono difficile o impe-
discono una normale attività 
culturale, anche a motivo del 
ridotto numero dei Soci e, 
quindi, del loro contributo 
volontario. Nella speranza 
che l’Associazione, a ragione 
ritenuta, per moltissimi anni, 

un punto di riferimento e di 
incontro per quanti avevano 
a cuore (e non solo quali au-
tori) Letteratura ed Arte non 
chiuda definitivamente i suoi 
battenti ma possa continuare 
il suo cammino nutrendosi di 
nuova linfa, pur nella propria 
peculiarità di promotrice cul-
turale serena e disinteressata, 
invia la presente doverosa co-
municazione e porge cordiali 
saluti. Firmato: Maria Teresa 
Savino – Presidente”. 

CULTURA E CRISTIANESIMO
Rev.mo Don Mario, mi in-
teressa molto il legame che 
esiste tra cultura e Cristiane-
simo, infatti questo tema che 
insieme ai miei amici abbia-
mo discusso in classe, ha tro-
vato qualche dissenso da par-
te di alcuni, perciò Le chiedo 
di illustrarci detto legame, 
anche perché ritengo che la 
nostra discussione è segno 
di un desiderio autentico di 
partecipazione ai problemi 
religiosi. Grazie di cuore.

Annalisa M. 

Gentile Lettrice, ogni società 
umana, proprio perché costi-
tuita da un insieme di per-
sone, è anche una comunità 
culturale, è anche legame 
con le generazioni passate, 
che continuano a vivere nelle 
opere che la storia ci ha tra-
mandato.
Questo significa che la cultu-
ra non è qualcosa che si trova 
e vive al di fuori del tempo, 
né al di fuori della coscien-
za ma, è invece, nel tempo, 
nell’uomo e per l’uomo. La 
cultura si ispira al passato e, 
spesso, si riconosce in esso e, 
sulle sue orme, costruisce il 
proprio futuro, il proprio spi-
rito, la propria identità che 
è, nello stesso tempo, storia, 
comportamento, tradizione, 
costume.
Ora, la nostra civiltà trae 
origine dall’umanesimo cri-
stiano e la religione cristiana 
permea la nostra cultura ar-
ticolandosi nella dimensione 
della fede e dell’etica. L’etica 
è ciò che arricchisce e colora 
la quotidianità di un popolo 
e ne rappresenta la condot-
ta morale. Quindi esiste un 
legame organico e costituti-
vo tra il Cristianesimo e la 
cultura, con l’uomo, quindi, 
nella sua stessa umanità. 
Egregiamente e chiaramen-
te scrive Giovanni Paolo II: 
“Questo legame del Vangelo 
con l’uomo, è in effetti, cre-
atore della cultura nel suo 
fondamento stesso...Di qui 
l’importanza per la Chie-
sa, che ne è responsabile, di 
un’azione pastorale, attenta 
e lungimirante, riguardo alla 
cultura, in particolare a quel-
la che viene chiamata cultura 
viva, cioè l’insieme dei prin-
cipi e dei valori che costitui-
scono l’ethos di un popolo” 
(AA.W. in ‘ Parole sull’uomo’ 
Milano 1995,140).
La sintesi tra cultura e fede 
non è solo un’esigenza della 

cultura, ma anche della fede. 
Una fede che non diventa 
cultura è una fede non pie-
namente accolta, non inte-
ramente pensata, non fedel-
mente vissuta.
Mi viene di osservare che la 
discussione che avete avuto 
in classe sul legame tra cul-
tura e Cristianesimo è molto 
opportuna, poiché la scuola, 
intesa come luogo privilegia-
to in cui si elabora, si produ-
ce e si trasmette cultura, at-
tribuisce un ruolo essenziale 
alla sua funzione cognitiva, 
rinvigorendo e rivitalizzando, 

così, il significato e il valore 
dell’uomo, proprio perché 
persona, attribuisce alla sua 
stessa esistenza e al suo esse-
re nel mondo.
Scrive M. Managò: “E’ pro-
prio la scuola che opera 
quella necessaria saldatura 
con la famiglia, con la reli-
gione e con l’intero contesto 
sociale dì appartenenza”. 
Spero di avere chiarito lo 
stretto legame che esiste tra 
cultura e Cristianesimo.
Cordialmente 

Don Mario

I  sanseveresi, quelli che pa-
gano le tasse, devono sapere 
che i consiglieri comunali ci 
costano, solo per i gettoni di 
presenza, 217 mila euro l’an-
no.
Ad inizio di questa legislatura 
sembrava una buona notizia 
che i Consiglieri non avrebbe-
ro percepito uno stipendio ma 
“solo” il gettone di presenza 
di 34,16 euro; considerato 
che in un anno si svolgono 
10-15 sedute di consiglio ab-
biamo ingenuamente pensa-
to che ce la saremmo cavata 
con poco e invece… ci sono 
consiglieri con 453  presen-
ze annue e fino a 52 gettoni 
mensili, sempre impegnati 
in commissioni permanenti!  
sono degli stakanovisti della 
politica con una media di due 
riunioni al giorno, se si esclu-
dono le festività. Per fortuna 
c’è un tetto massimo di 976 
euro mensili pari a 29 sedu-
te al mese. Evidentemente i 
“nostri” analizzano in ogni 
dettaglio  i problemi della cit-
tà, incrociano dati statistici, 
programmano interventi di 
pubblica utilità, controllano 
le delibere, le spese, i con-
tratti…
La presidente del Consiglio 
invece deve accontentarsi di 
una indennità  mensile fissa di 
2.342,27 euro. A queste spese 
vanno aggiunte, ovviamente 
le indennità del Sindaco e dei 
6 Assessori, dei Dirigenti, dei 
Responsabili di area. 
Poi ci sono servizi affidati a 
società e  cooperative esterne, 
come nel caso della riscossio-
ne tributi, della gestione del 

verde, del servizio di Igiene 
Urbana…
Infine c’è la montagna di 
sprechi e dello stato di ab-
bandono dei beni comunali 
inagibili, inutilizzati da de-
cenni, occupati abusivamente  
e dei lavori pubblici eseguiti 
in modo pedestre senza che 
gli uffici preposti eseguano i 
dovuti accertamenti e appli-
chino le relative sanzioni. Gli 
amministratori si sciacquano 
la bocca con paroloni come: 
rigenerazione urbana, riquali-
ficazione, educational tour… 
ma sotto le parole: niente!!
Noi Attivisti stiamo condu-
cendo un lavoro di ricostru-
zione di questa montagna di 
sperpero del denaro  pubblico 
a fronte di una condizione 
della città con aspetti da terzo 
mondo.
In particolare vogliamo capire 
perché da quando è stato pri-
vatizzato il servizio di igiene 
urbana,  i costi  sono lievitati 
in modo esponenziale, vo-
gliamo insomma contribuire 
a smaltire un pò della mon-
nezza  che copre gli affari che 
interessano San Severo.

M.U. Attivisti 
5 Stelle  San Severo

Quanto sono cari 
i politici nostrani!
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Curiosità
S. Del Carretto

Nell’antica roma si 
uccidevano i ladri di notte

“Si nox furtum faxit, si im 
occisit, iure caesus esto”. 
Tradotto significa: “Se avrà 
tentato di rubare nottetempo, 
e fu ucciso, l’omicidio sia 
considerato legittimo”. 
Questo non è il testo votato 
dai deputati del nostro Par-
lamento nel progetto di leg-
ge sulla legittima difesa, ma 
una norma contenuta nella 
legge delle XII tavole, le pri-
me  norme scritte del diritto 
romano, considerato dirit-
to “flessibile”, non assoluto 
come quello germanico, pr-
mulgate negli anni 451-450 
ante Cristum Natum. 
E’ evidente, anche i nostri an-
tenati latini ci avevano pensa-
to, ma erano altri tempi. 
Il “precedente” non giustifica 
l’insipienza del testo votato 
dalla Camera dei deputati, ad 

affrontare, una volta per tut-
te, un problema molto sentito 
dai cittadini. Mi auguro, nel 
futuro, di non trovare nei pro-
getti di legge norme ispirate 
dal Codice di Hammurabi o 
dal Codice Giustinianeo. 
Che avevano un grande pre-
gio; le norme, allora, erano 
semplici, chiare e comprensi-
bili anche dal popolo. 
Per nostra fortuna il Senato 
porrà rimedio al testo della 
Camera dei deputati, giudica-
to anche dal suo relatore testo 
ipocrita e redatto da “idioti” 
della politica e del diritto. 
Qualche partito si vergogni di 
proporre leggi talmente insul-
se quanto prive di ogni conte-
nuto giuridico e scolastico.

Michele Russi 
Padova

1987 – MUORE  
RENATO GUTTUSO

Era nato nel 1911 a Bagheria 
e sempre la sua Sicilia coi 
suoi splendidi colori compare 
nei suoi dipinti. Gia all’età di 

sei-sette anni dimostra inte-
resse per la pittura, soprattut-
to perché il padre è un bravo 
acquarellista. La sua prima 
mostra è a 17 anni a Palermo. 
Si stabilisce poi a Milano, ma 
presto passa a Roma, dove 
frequenta l’ambiente cultura-
le con Moravia e Elsa Moran-
te  e Luchino Visconti. Nel 
1943 è costretto a lasciare 
Roma per motivi politici, es-
sendo un vivace antifascista. 
Della sua vasta produzione, 
si ricorda “La crocifissione” 
e “La Vucciaria”. Molte sue 
opere sono state regalate al 
Museo di Villa Cattolica del-
la sua città natale. Unico suo 
erede è il figlio Fabio Cara-
pezza Guttuso.
Si ricorda la sua romantica 
relazione con Marta Marzot-
to.

COSMO – CHI 
ERA COSTUI?

Tra la fine della Repubblica e 
l’inizio dell’Impero Romano 
l’uso di profumi e unguenti 
crebbe a dismisura: era un 
buon metodo per coprire i 
cattivi odori. Pertanto au-
mentò il mercato di questi 
prodotti, ma gli ingredienti 
per prepararli venivano da re-
gioni lontane, e i prezzi erano 
alti. Solo i ricchi potevano 
acquistarli.
Il più famoso profumo in 
epoca imperiale era il rega-
le unguento, usato anche da 
Cleopatra.
Plinio il Vecchio racconta che 
una piccola boccetta costava 
450 sesterzi (circa 900 euro).
Nel VICUS UNGUENTA-
RIUS a Roma, dove si tro-
vavano numerose botteghe 
di profumi, c’era anche la 
bottega di COSMO, il più fa-
moso profumiere della storia 
di Roma.
Di origine greca, divenne fa-
moso per un profumo di sua 
invenzione preparato con 
rose di Paestum ed essenza 
di zafferano, il così detto CO-
SMIANUM.

Ferruccio de Bortoli

Poteri forti (o quasi)
Luciano Niro

No, no, il bellissimo libro di de Bertoli non c’entra niente con la 
vicenda Boschi. Se be occupa solo di striscio e probabilmente non 
voleva provocare la bomba che ne è derivata.
Il libro è invece un sorta di vadecum per il buon giornalista.

Scrive: “I buoni giornalisti, pre-
parati, esperti, non s’inventano 
su due piedi. Ci vogliono anni. 
Cronisti attenti che vadano a 
vedere i fatti con i loro occhi, 
non fidandosi dell’abbondanza 
di video, sms, tweet e post su 
Facebook. (…) Giornalisti indi-
pendenti, con la schiena dritta, 

che non cedano alla comoda tentazione del conformismo. (…) Un 
buon giornalismo, in qualunque era tecnologica, rende più forte 
una comunità. Quando tace o deforma, la condanna al declino. 
Negli ultimi anni in Italia, salvo poche eccezioni, è successo esat-
tamento questo”.
Invece il libro è avvincente, leggibilissimo anche quando descrive 
astruse vicende finanziarie o oscuri traffici di potere.
Gli oltre quaranta anni di giornalismo di Ferruccio de Bortoli pal-
pitano di episodi inconsueti, umanamente intensi, politicamente 
importanti.
C’è poi la sezione finale dei ritratti, totalmente privi di retorica. 
Carlo Maria Martini, Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, Fran-
cesco, Umberto Veronesi, Indro Montanelli, Enzo Biagi, Luigi 
Albertini, Giovanni Spadolini, Giogio Ambrosoli, Beniamino An-
dreatta, Raffaele Mattioli, Dino Buzzati, Ugo Stile, Luigi Spaven-
ta, Walter Tobagi e Maria Grazia Cutuli (cui il libro è dedicato), 
Leo Valiani.
Un libro estremamente importante.

DOPO “LA DOLCE ILLuSIONE”
il risveglio

Marirosa Tomaselli

Ormai maggio è alle spalle 
e giugno è già cominciato, e 
con esso il risveglio di San 
Severo e dei cittadini, che 
tornano a scontrarsi con la 
quotidianità e i suoi problemi, 
tra alti e bassi, di una situa-
zione complicata e difficile 
da gestire. Ebbene sì, finita la 
“dolce illusione” della festa, 
delle strade, tirate a lucido e 
sistemate al meglio, giusto in 

tempo per i festeggiamenti, e 
l’allegro rimbombo delle bat-
terie, si torna alla realtà. E per 
San Severo siamo al giro di 
boa, anche se, purtroppo non 
si può parlare ancora di una 
svolta positiva per la città, i 
problemi ci sono ancora, e i 
nodi tornano al pettine, gior-
no dopo giorno. Sarà il clima, 
sarà il mese di giugno, sarà 
che è tempo di bilanci e di 
domande, e in un certo sen-
so anche di conti, ma è anche 
tempo di soffermarsi a riflet-
tere, su cosa sta accadendo, o 

meglio non ha mai cessato di 
accadere in città. Questo è un 
mese strano, molto pieno ed 
in un certo qual senso trop-
po breve, e la mente spesso, 
si concentra altrove, anche 
se i problemi, non si posso-
no allontanare dalla mente, 
anche perché sono presenti e 
pressanti, e troppo difficili da 
ignorare. 
Iniziative, provvedimenti, de-

cisioni, spesso non ben defini-
te, o forse non ben strutturate, 
danno origine a quell’animo-
sità e a quelle dispute, che da 
sempre caratterizzano la vita 
amministrativa di una città, 
ma che in un clima, come 
quello che si respira attual-
mente, rischiano di avvelena-
re ancor di più gli animi, men-
tre di pari passo all’incertezza 
della situazione, in cui verte 
la città, crescono le incom-
prensioni, i dubbi e i timori 
dei cittadini, dal momento 
che non è poi così difficile, 
anzi, imbattersi in qualche 
atto criminoso, direttamente 
o indirettamente, e di sicuro 
non è possibile rimanerne in-
differenti, sebbene, ormai an-
che la rassegnazione, unita al 
disincanto, stanno divenendo 
endemiche. Ecco come, pur-
troppo, una città si ritrova 
allo sbaraglio, tra cittadini, 
diffidenti e rassegnati, che si 
ritrovano persi e smarriti, in 
una realtà troppo diseguale e 

confusa e giovani allo sban-
do, con ben poche possibilità 
e pochissimi appigli. Questo, 
per San Severo è un parziale, 
ma amaro risveglio, tra i pro-
blemi, soliti, e nuovi, tra gli 
agguati, le rapine, gli atten-
tati che ogni giorno si som-
mano alle notizie di cronaca 
nera, il lavoro che non c’è, e 
le troppe poche risposte, alle 
esigenze dei cittadini. E così 
si vengono a creare silenzi 
troppo profondi, a cui fanno 
da contrappunto parole trop-
po labili, accompagnate dal-
le solite frasi di circostanza, 
su polemiche già tristemente 
note e sterili. 
Indubbiamente, per la storia 
della città, questo è un periodo 
difficile, e ostico, e il precor-
so per uscirne è quantomeno 
lungo e articolato. Ma è poi 
possibile uscirne? Trovare la 
giusta chiave, per porre in es-
sere una strategia vincente? 
Delle iniziative concrete, e 
mirate, per poter trovare una 
strada comune, verso il vero 
risveglio della città? Forse 
sono solo speranze, destinate 
a divenire utopie, mai realiz-
zate, ma non sarebbe bello se 
finalmente San Severo potes-
se riprendersi il suo posto, 
lontano dalla cronaca nera, 
dalla criminalità e da questo 
periodo? Se ci fosse più si-
curezza e se magari il lavo-
ro, non fosse solo un sogno, 
un miraggio, ma una realtà 
concreta, reale? Domande 
destinate a non avere anco-
ra, purtroppo una risposta, e 
intanto il tempo passa, e la 
vita, anche quella della città, 
va avanti, con molti dubbi e 
qualche vaga speranza.

IL DECLINO
di San Severo

Fausto Mariano Antonucci

Celebre il tormentone anni 80 
dei Righeira “l’estate sta fi-
nendo…”, con cui vinsero nel 
1985 il Festivalbar. Ma qui, 

ora, l’estate è appena comin-
ciata e la San Severo di oggi 
non è più la stessa di quei mi-
tici anni (purtroppo!). Eppure 
davvero sembra che “un anno 
se ne va…”, che anche la sta-
gione estiva non ancora inizia-
ta sia già “finita!”. La nostra 
città sembra paralizzata, ferma 
“all’inverno” e senza nessuna 
rinascita primaverile all’oriz-
zonte. La Festa del Soccorso 
ha deluso e non ha segnato il 
benché minimo riscatto. E ora 
ci si aspetta che dai “botti” di 
primavera si passi alle (imman-
cabili) “bombe” estive ai loca-
li, alle auto, sotto le abitazioni 
e per la Città. A cosa ci siamo 
ridotti!? Come siamo finiti 
così?? Le tante abbaglianti lu-
minarie con la loro festosa luce 
non sono riuscite a non far os-
servare il peggio che oramai è 
sotto gli occhi di tutti. Ciò che 
fa più “paura” è la rassegnazio-
ne della gente e le risposte “di 
routine” offerte dalla politica, 
sempre più con la “p” minu-
scola. Ma la gente in cuor suo è 
stanca. Vuole dire: “BASTA!”. 
Tutto appare senza controllo, 
senza fine, rapine, omicidi, chi 
può vuole scappare al mare, ma 
la maggioranza resta. E appun-
to tra la maggioranza, a Palaz-
zo Celestini, serpeggia anche 
chi questa amministrazione 
vorrebbe mandarla a casa, bol-
landola come “inadeguata!”. 
Ai bisogni, alle esigenze, ma 
soprattutto alle emergenze, 
diremmo. Padre Pio ripeteva 
spesso ai suoi “una persona an-
nega in alto mare, una annega 
in un bicchier d’acqua. Ma en-
trambi muoiono”. Quanta sag-
gezza in quelle ironiche parole 
del frate di Pietrelcina e quanto 
adatte appaiono oggigiorno per 
San Severo e i suoi politici. 
Sottoterra le radici spesso si 
intersecano e confondono, uni-
scono e “abbracciano”, così si 
deve comprende come la fine 
a questo stato di rassegnazione 
e “morte” della Città dei Cam-
panili, passi solo e soltanto per 
una “sfida culturale” dai segna-
li forti: ordine pubblico, pro-
getti culturali, lotta all’assen-
teismo, all’abbandono scola-
stico e al randagismo, cura del 
verde e del decoro pubblico, 
oltre che del patrimonio artisti-

co. I cornicioni dell’ex-Museo 
Civico vengono giù, su corso 
Gramsci, in un’ora ancora di 
passeggio (replicando la cadu-

ta dei canali di qualche anno 
fa) …ma se avessero ferito 
qualcuno? L’aggregata Chie-
sa di San Francesco,retaggio 
angioino,internamente crolla 
ed è in stato di abbandono…a 
qualcuno importa? L’intero 
complesso andrebbeverificato 
strutturalmente, qualcuno si è 
preoccupato di farlo? Lo segna-
lavano dei tecnici già dal 2009. 

Eppure ci vivono famiglie inte-
re in quel quadrilatero. Ma se 
accade il peggio, di chi sarà la 
colpa!? Il punto, dunque, non 
è questo o quell’avvenimento, 
quella o un’altra emergenza, ma 
che ci si volta dall’altra parte e 
si confida nel puro caso o nella 
sola fortuna. Tanto seavviene 
l’irreparabile, la responsabili-
tà “è di nessuno”.Questaèuna-
delletantepuntedell’icebergche 
in lontananza(neanche tanto 
lontanamente,poi!) è pronta 
a far colare a picco la nostra 
Città. Digiuni, marce (forza-
te), manifestini, trasmissioni 
televisive lasciano il tempo 
che trovano: quando i riflet-
tori si spengono, cosa resta!? 
Il comune cittadino vessato, 
spaventato, timoroso, preda di 
una criminalità micro e macro 
e di una inciviltà e maleduca-
zione incombenti e aggressive. 
Chi lo difende, lo stato c’è!? 
Abbiamo bisogno dicoraggio 
nelle scelte di ogni giorno, nel-
la vita e nella gestione “ordina-
ria” di San Severo, abbiamo bi-
sogno dei piccoli(grandi)segni 
di cambiamento, delle piccole 

(grandi) scelte. Non servono le 
luminarie, perché una sola lam-
padina – nel posto giusto, però 
– al buio fa più luce (e dà più 
speranza) di un faro in un pun-
to cieco. Non servono “catte-
drali nel deserto”, “specchietti 
per le allodole” e “uomini della 
provvidenza”, ma uomini co-
muni – è bene ribadirlo - che 
vogliono fare il proprio dovere 
e operare decisioni adeguate, 
nel tempo e nei modi “giusti”, 
opportuni…
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LA LEGGE
Vediamo oggi che di tanto in tanto
si applica la legge con il guanto;
e fatti che per molti son vietati
per pochi sono invece tollerati.

E ve ne sono di spregiudicati,
protetti non si sa da quale santo,
che vivono per consumar reati

in nome della legge sacrosanto!

Sicchè ognuno ormai si è convinto
che fanno certamente meno male
color che vanno avanti per istinto.

Per questo se è vera la notizia
che la legge è per tutti uguale,

ciò che non è uguale è la giustizia.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it

Curiosità
S. Del Carretto

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni precontrattuali e per conoscere le condizioni economiche dell’offerta si rinvia al documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI) che potrà essere 
richiesto in agenzia unitamente a copia del testo contrattuale. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. La presente agenzia è autorizzata alla promozione e al collocamento in esclusiva dei prodotti Agos Ducato S.p.A. Numero iscrizione elenco OAM A847.

BCC Filiale di San Severo: 

UNA SCELTA VINCENTE
Era il 21 dicembre 2012 quan-
do è stata inaugurata qui a San 
Severo la filiale della BCC di 
San Giovanni Rotondo, nona 
filiale aperta in provincia di 

Foggia, ricordo bene quel 
giorno: intervennero il Presi-
dente della banca Giuseppe 
Palladino, il direttore generale 
Augusto de Benedictis, il sin-
daco di San Severo Gianfranco 
Savino, il sindaco di San Gio-
vanni Rotondo Luigi Pompi-
lio, il direttore del MAT Elena 
Antonacci. Il direttore generale 
ha presentato il direttore della 
filiale di San Severo Emilio Di 
Bartolomeo, che si è dimostra-
to a distanza di 5 anni l’uomo 
giusto al posto giusto; sempre 
cordiale con i clienti e dispo-
nibile con tutti. Le aspettative 
riposte nella filiale sono state 
rispettate con grande impegno 
e professionalità e tutti a San 
Severo parlano di una Banca 
a “misura d’uomo”, quindi vi-
cina alle necessità della gente 
ma anche alle opportunità delle 
aziende. 
Il momento storico che il no-
stro territorio affronta è senza 
dubbio uno tra i più difficili sia 
economicamente che social-
mente e avere come punto di 
riferimento una Banca vicina 
alla popolazione è un valore 
inestimabile per le aziende che 
pur facendo fatica cercano di 
crescere e di dare lavoro.
Si tratta di un risultato estre-
mamente positivo che certifica 
una sana e prudente gestione. 
La banca è solida e redditizia. 
Solida perché gli indici patri-
moniali si attestano su livelli 
apprezzabili nel pieno rispetto 
dei parametri di vigilanza; red-
ditizia perché da un lato, no-

nostante le molte rettifiche sul 
credito concesso riconducibili 
alla pesante crisi economica, il 
bilancio chiude in utile, dall’al-
tro per la consapevolezza che 

stanno operando per consolida-
re e migliorare questi risultati.
Nel corso del 2016 la Bcc ha 
anche migliorato la qualità del 
proprio patrimonio e rafforza-
to ulteriormente la propria già 
solida posizione patrimoniale, 
senza mai trascurare gli inte-
ressi dei soci e dei clienti.
 Inoltre è proseguito positiva-
mente il processo di migliora-
mento della qualità del credito: 
Il margine di interesse è dimi-
nuito rispetto alla fine dell’an-
no precedente, principalmente 
per effetto dei bassi tassi di 
interesse.  
Questi i presupposti economici 

ma ciò che si respira in città è 
sicuramente una crescita della 
fiducia da parte dei clienti e 
dei soci che avevano bisogno 
di credere ancora in una strut-
tura di credito visti gli svilup-
pi delle vicende che ha visto 
molti risparmiatori perdere la 
fiducia sugli istituti bancari che 
ultimamente hanno operato sul 
nostro territorio.
Da parte nostra va il plauso a 
Bcc di San Giovanni Rotondo 
per le scelte che si sono rivela-
te azzeccate e per aver avuto il 
fiuto e il coraggio di investire 
su un territorio difficile ma che 
ha grandi margini di sviluppo 
per una popolazione che co-
munque rimane produttiva e 
laboriosa.
Crediamo nelle nostre poten-
zialità e nell’onestà e compe-
tenza della Bcc, insieme pos-
siamo superare questo momen-
to che ci costringe a soffrire a 
causa di una serrata criminalità 
che opprime commercianti e 
contribuenti, e a causa di una 
crisi economica ormai decen-
nale che comincia a far sentire 
i suoi effetti anche in un territo-
rio produttivo come il nostro.

Peppe Nacci

ALCUNE FIRME 
NELLA GROTTA 

DELL’ARCANGELO 
MICHELE

Un turismo millenario carat-
terizza il nostro Gargano, una 
storia molto antica che ha vi-

sto pellegrini provenienti da 
tutte le parti d’Europa.
E nella grotta dell’Arcangelo 
Michele, a Monte S. Ange-
lo, tra le mura e sui muri del 
Santuario, ancora oggi si pos-
sono individuare le firme di 
alcuni personaggi: AUFRI-
DUS, LUDUALDO, ANSI-
BERTUS, ARECHIS, che si 
può ben dire non essere nomi 
della nostra gente garganica, 
bensì del nord Europa.

Centro Polivalente per diversamente abili “IL SORRISO”

Corso breve per parrucchieri
Nelle giornate del 21 e 28 
Aprile 2017 la Scuola e 
Accademia per Parrucchie-

ri “L’Egiziana” di Nico Li 
Quadri, è stata felice di ospi-
tare ben 32 ragazzi diversa-
mente abili de “Il Sorriso”. 
Quest’ultimo, Centro Sociale 
Polivalente per diversamente 
abili gestito dal “Consorzio 
Aranea” congiuntamente 
con la Cooperativa Sociale 
“Oasi”, si occupa di attivi-
tà formative e ricreative per 
giovani diversamente abili. 
Il corso breve per parrucchie-
ri tenutosi presso la scuola, 
è stato un’iniziativa tesa a 
donare un sorriso ai parteci-
panti ma soprattutto tesa al 
miglioramento delle capa-

cità della cura della propria 
persona. Per il management 
della scuola “L’Egiziana” è 

stato un grande onore mettere 
a disposizione dei suoi ospi-
ti, tecniche di acconciatura 
(messa in piega e treccia) 
attraverso le mani laboriose 
degli allievi stessi della strut-
tura. Opportunità questa, che 
ha giovato anche gli studenti 
stessi mettendoli in condizio-
ne di praticare le loro compe-
tenze solidali e di adattamen-
to alle richieste altrui. 
Insomma un vero e proprio 
scambio comunicativo ed 
emotivo che ha fatto sì che 
tutti vivessero dei momenti 
indimenticabili. Inoltre, molti 
erano gli utenti de “Il Sorriso” 

che con grande commozione 
hanno ritirato l’attestato di 
partecipazione davanti ad al-
lievi, insegnanti e supervisori 
applaudenti. 
Un grazie particolare va al Di-
rettore Nico Li Quadri che ha 
accolto, e, spera di continuare 
a supportare iniziative simili, 
e aggiunge: “Sono entusiasta 
per questo progetto e vorrei 
che i nostri ospiti vedesse-
ro giornate formative come 
queste col fine di una crescita 
e  realizzazione personale”. 
Si ringraziano inoltre il Vice 
Direttore Denis Settanni, la 
Direttrice della Scuola per 
Estetiste “Harmony” Alexa 
Li Quadri, la coordinatrice 
Brenda Li Quadri, le inse-
gnanti: Leonarda Lombardi, 
Katya Silvestri, Lucia Prin-
cipito e la segretaria Annalisa 
Cafora. 
Infine grazie allo staff de “Il 
Sorriso” tra cui la Coordi-
natrice – pedagogista dott.
ssa Iole Marianna Sacco, la 
pedagogista dott.ssa Amalia 
Boncristiano e alle anima-
trici Teresa Anna Favilla e 
Anna Grassano che hanno 
individuato questa opportu-
nità e creduto nella Scuola 
“L’Egiziana” per metterla in 
pratica. 

FERMIAMO GLI SBARCHI SULLE 
COSTE ITALIANE FINCHE’ SIAMO 

IN TEMPO
Le testate giornalistiche di 
molti quotidiani titolano l’ul-
timo atto terroristico di Man-
cester: “Uccidono i nostri 
figli”.  E’ una realtà atroce 
quanto irreale. Atti terrori-
stici di inaudita ferocia in-
sanguinano i nostri popoli e, 
indisturbati, seminano morte. 
La gente comune, sbigottita e 
indignata, si domanda il per-
chè di tanta ferocia. 
I continui sbarchi, organizzati 
dalla delinquenza internazio-
nale e non da organizzazioni 
umanitarie, sono la via mae-
stra di infiltrazioni di terrori-
sti nel territorio dell’Europa. 
Se non è dimostrato a suffi-
cienza orribile realtà significa 
che non siamo in grado di 
identificare chi accogliamo 
sui nostri sacri lidi. 
Fermiamo questo incontrol-
lato esododi popoli, illusi e 
sfruttati da sciacalli dell’uma-
nità, che non siamo in grado 
di accogliere anche ricorren-
do ad azioni militari. 

L’ipotesi di far intervenire la 
NATO per respingere l’enor-
me traffico umano di gente 
disperata, sfruttata ed illusa, 
non è da sottovalutare. 
Notiamo in questi giorni 
come forze “regolari” di un 
fantomatico esercito libico 
“collaborano” con la mafia 
internazionale per il commer-
cio di migliaia di disperati. 
Far intervenire la Nato e non 
anche l’Onu ci domandiamo. 
L’Onu è condizionato da in-
teressati “veti” di Nazioni 
che calpestano i diritti umani, 
la Nato, invece, ci protegge 
dalle stragi di giovani, nostri 
figli, indifesi. 
Salviamo l’umanità dall’or-
renda invasione di terroristi 
che noi stessi forse incon-
sciamente, facciamo transita-
re nei nostri territori,  con la 
convinzione di rispondere al 
dovere dell’accoglienza!

Michele Russi 
Padova

IN ROMAGNA TRA LETTERATURA E GASTRONOMIA COL 
GRUPPO DI LETTURA DELLA LIBRERIA “ORSA MINORE”

Un gruppo di agguerriti lettori di novità letterarie e di classici intramontabili, persone che si 
incontrano una volta al mese negli accoglienti spazi della libreria “Orsa Minore” di San Severo per 
discettare sui romanzi gustati e commentati in trenta o più giorni, hanno deciso di trasferirsi per due 
giorni a colloquiare con uno scrittore ligure (nato a Castelnuovo Magra) che vive in Romagna e che 
da tempo si dedica alla scrittura di romanzi (“Il coraggio del pettirosso”, “Felice alla guerra”, “Il 
viaggiatore notturno”, “La regina disadorna”, “La zecca e la rosa”…… .
Si tratta di MAURIZIO MAGGIANI, 65 anni, premio Campiello, Viareggio, Stresa, Chiara, il 
cui ultimo libro: “Il romanzo della Nazione” (che accoglie “le voci….che si levano nel canto di 
una nazione che avremmo potuto essere e che non siamo”) è stato oggetto dell’incontro culturale 
nel giardino della “Villa Maggiani” a Faenza, lo scorso 28 maggio 2017, dove il gruppo è stato 
ospitato e calorosamente accolto dallo scrittore e la moglie, in un’atmosfera di amicizia e cordialità.
Vivace e affabile la conversazione tra scrittore e lettori (fra cui Barbara e Nicla, Vanessa e Maria, 
Rosanna e Marina, Gabriella e Silvana….), durante la quale il maestro del raccontare, con il suo 
“stile parlato, avverso ad ogni dettame letterario”, ha intrattenuto gli ospiti suscitando interesse e 
viva partecipazione.
Altrettanto interessante è stata la visita alla “Casa Artusi” a Forlimpopoli, che ci ha accolti 
proponendoci una bella cena, ricca e raffinata, tra le luci soffuse di un ambiente moderno e curato in 
ogni dettaglio, quasi all’ombra della vicina rocca del 1300 suggestivamente illuminata.
Il grande Pellegrino Artusi (1820-1911), scrittore e critico letterario scomparso a 90 anni, famoso in 
Italia e altrove soprattutto per la sua opera “La scienza in cucina e l’arte del mangiar bene”, ci ha 
idealmente accompagnati nel gustare le delizie della buona tavola.

ALLA LINRERIA “ORSA MINORE” INCONTRO 
CON ARMANDO GRAVINA E FABIO MUCILLI SUL 

TEMA“Quarant’anni di impegno culturale a San Severo e il ruolo dei 
Convegni Nazionali del locale ARCHEOOCLUB”

L’incontro si è tenuto lo scorso 29 maggio con la partecipazione
di un qualificato pubblico interessato alle tematiche storiche, archeologiche, paesaggistiche del 
nostro territorio trattate dai relatori.
Con un’ampia esposizione, corredata da slaids, sulla conoscenza, il recupero e la fruizione dei beni 
culturali del nostro territorio, il Prof. Armando Gravina ha puntualizzato l’importantissimo ruolo 
dei Convegni organizzati da ben 37 anni dall’Archeoclub di San Severo, cosa che ha notevolmente 
influito sulla qualità della cultura locale, proponendola sul piano nazionale. Ha concluso la serata 
l’Architetto Fabio Mucilli, ideatore del “Mosaico di San Severo” e protagonista del “Servizio 
Pianificazione strategica,Qualità del paesaggio e Sviluppo locale” della nostra città.

EVENTI     
di Silvana Del Carretto
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IL NOTAIO RISPONDE
                    di Alessia Placa

LA PERMUTA DI TERRENO EDIFICABILE 
CON APPARTAMENTO DA COSTRUIRE

Accade sovente che un privato trasferisca ad un costruttore la pro-
prietà di un terreno edificabile a fronte del trasferimento di una o 
più unità immobiliari da costruire sul terreno stesso. 
Detto negozio viene identificato come permuta di bene presente 
(terreno) con cosa futura (appartamento). 
Il contratto in esame è utilizzato soprattutto in periodi di scarsa 
liquidità, poiché il costruttore diventa immediatamente proprie-
tario, senza dover anticipare denaro. Tuttavia, possono sussistere 
criticità per entrambe le parti, poiché da un lato, si cristallizza 
il prezzo del futuro immobile da costruire e si esclude general-
mente la possibilità di ipotecare quella porzione (di bene futuro) 
che passerà al permutante; dall’altro, iltrasferimento in favore 
dell’originario proprietario del suolo avverrà al momento della 
venuta ad esistenza della cosa futura, col rischio a carico del pri-
vato dell’eventuale inadempimento/fallimento del costruttore. 
Il legislatore si è preoccupato con il D.Lgs. n. 122/05 di prevedere 
delle tutele per gli acquirenti degli immobili da costruire, quali in 
particolare, l’obbligo di consegna da parte del costruttore di una 
fidejussione per un importo pari al valore dei beni ricevuti, non-
ché la precisazione fin dall’eventuale contratto preliminare, delle 
caratteristiche tecniche dell’immobile da costruire, del capitolato 
relativo ai materiali da utilizzare, con indicazione degli elaborati 
del progetto e delleplanimetrie da allegare, per l’individuazione 
del futuro immobile.
Sarà poi necessario, ultimata la costruzione, stipulare un atto di 
individuazione catastale, mediante il quale le unità immobiliari 
verranno catastalmente identificate e verrà data pubblicità nei 
Pubblici Registri Immobiliari.
Analizzeremo, prossimamente, nello specifico tutta la disciplina 
di tutela dell’immobile da costruire. 
In ogni caso, fin da ora, può dirsi che, trattandosi di un negozio che 
genera conseguenze particolari, sarà necessariorivolgersi,prima 
di tutto al Notaio, per ricevere ogni informazione precontrattuale 
e opportuna garanzia.

ALESSIA PLACA
NOTAIO

Piazza Andrea Costa n. 5 - 71011 Apricena (FG)
Telefax 0882.642364

aplaca@notariato.it
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Artisti di Capitanata uniti per 
Palabra en el Mundo

Sabato 20 maggio ha avu-
to luogo a Foggia, presso 
l’Auditorium Sala Rosa 

del Palazzetto dell’ Arte 
Andrea Pazienza, il Festival 
Internazionale di poesia “Pa-
labra en el Mundo (Parola nel 
Mondo)con il patrocinio del 
comune di Foggia, assesso-
rato alla cultura, assessora-
to alla pubblica istruzione.  
Il Festival nasce nell’ambito 
del progetto denominato Fe-
stival Internazionale di poe-
sia “Palabra en e l Mundo”, 
che si svolge per tutto il mese 
di maggio in oltre settecento 
luoghi nel mondo, organiz-
zato all’Avana per iniziativa 
del Proyecto Cultural Sur in-
ternacional, della Rivista Isla 
Negra - diretta dal giornalista 
Gabriel Impaglione e tradot-
ta in italiano dalla moglie e 
scrittrice Giovanna Mulas 
- e del Festival Internacio-
nal de poesia de la Habana.  
Grazie all’instancabile ed 
operosa attività del presi-
dente di “Piccole Arti” Gio-
vanni Manzari che ha aderito 
all’iniziativa mondiale, tanti 
gli artisti di Capitanata che 
hanno profuso in pensieri, 
parole ed immagini, messag-
gi positivi, rendendosi essi 
stessi portatori di pace e spe-
ranza. La serata inaugurale si 
è aperta con la presentazione 
del presidente e degli artisti 
che hanno dato vita alla col-
lettiva esponendo i loro di-
pinti a tema. La mostra pitto-
rica ha visto la partecipazione 
degli artisti: Palmina Celeste, 
Maria Pina Grasso, Ida Ian-
nelli, Milena Stilla, Sabrina 
Scotece, Amalia Testa, Mat-
teo Gentile, Anna Delle Noci, 
Ciro Gisoldo, Camilla Bruno, 
Francesco Gisoldo, Rachele 
Ferro, Francesco Santoro, 
Eliabetta Fuiano, Antonino 
Speranza, Patrizia Manna, 
Leonardo Mongiello, Pasqua-
le Caggiano, Emilio Urbano. 
Si è poi entrati nel vivo 
dell’evento con il reading di 
poesia “La poesia come azio-
ne universale per la pace” cu-

rato e diretto dalla scrittrice-
poetessa Maria Teresa Infan-
te che è riuscita a riunire voci 

autorevoli ma soprattutto Per-
sone di grande e riconosciuta 
sensibilità poetica e letteraria 
che hanno aderito mettendo a 

disposizione le loro capacità 
espressive per la giusta cau-
sa.  Un grazie quindi, da Ma-
ria Teresa e da Piccole Arti,  
non solo doveroso ma parti-
colarmente sentito ai poeti di 
Palabra en el Mundo- Foggia 
2017: Rosanna D’Amico, 
Rosa D’alba, Antonella Cor-
na, Alfonso Graziano, Anna 
delle Noci, Massimo Massa, 
Marina Grassano, Adolfo Ni-
cola Abate, Michele Sisbar-
ra, Carla Infante, Carmela 
D’Antuono, Cristiano Ma-
iorino, Luigi Violano, Rosy 
Marinelli, alle due attrici tea-
trali Rosa D’Onofrio e Tonia 
D’Angelo. Il readinge è stato 
intervallato da momenti mu-
sicali del giovane Simone De 
Troia alla chitarra.

SE ATTIVI 
ENTrO GIuGNO 

SOLO DA

SUPEROFFERTA

2 mESI GrATIS!!

NuOVA FArmACIA 
ArIANO

Lunedì 29 Maggio è stata inau-
gurata la nuova sede della  Far-
macia Ariano. 
E’ questa una di quelle antiche 
farmacie di nuova apertura “di 
qualità” che siamo orgogliosi di 

presentare. L’ambiente, è stato 
pensato in modo da  espandere 
otticamente gli spazi e render-
li fruibili il più possibile alla 
clientela.
Nella Farmacia Ariano ogni 
settore è evidenziato e ben 
separato l’uno dall’altro an-
che grazie all’uso di differenti 

cromatismi. Tutto concorre a 
raggiungere una completa ar-
monia. Il dr. Giuseppe Ariano 
ha voluto comunicare una sua 
personale immagine di farma-
cia Perchè oltre a far bene le 
cose, al giorno d’oggi, bisogna 
anche farlo sapere. Per questo 

è molto importante trasmettere 
un’immagine di qualità da cui 
nasce la fedeltà della clientela 
e quindi, un successo duraturo. 
I consumatori sono cambiati 
e le nuove generazioni hanno 

abitudini molto differenti da 
quelle precedenti. Il modo di 
comprare è guidato dai desi-
deri più che dai bisogni e non 
è più il prodotto in sè il fattore 
decisivo dell’acquisto, ma la 
spinta emozionale,  l’impulso 
che n’è generato. Sempre di 
più si rende quindi necessario 

creare Farmacie in cui si ha il 
piacere d’intrattenersi, Perchè 
l’atmosfera e l’immagine spin-
gono il cliente all’acquisto ed 
al permanere più a lungo nel 
locale di vendita. Il Titolare 
dott. Ariano in una breve inter-
vista ci spiega come è cambia-
to l’approccio della clientela al 
farmaco, oggi la gente è molto 
più informata e competente e 
naturalmente anche il mercato 
si è spostato su una vendita più 
settorializzata. La Farmacia 
Ariano fa la storia qui a San 
Severo e questo passo sicura-
mente coraggioso in un mo-
mento storico così difficile la 
dice tutta su un’azienda capace 
e competente come la Farma-
cia Ariano e tutto il suo Staff. 

Annuncio di Lavoro

richiesta Candidati 
nel settore Assicurativo

Generali Italia è la grande realtà assicurativa del paese nata 
dalla fusione di: Generali, Ina Assitalia, Toro, Loyd Italico e 
Augusta. 
L’Agenzia di San Severo via Minuziano rappresenta Generali 
Italia su territorio con la solidità degli agenti con oltre 45 anni 
di esperienza.
“Genera Talent” è il nuovissimo progetto di formazione 
dell’Agenzia Generali di San Severo via Minuziano rivolto a 
giovani ambiziosi che desiderano emergere nel mercato del 

lavoro, diventan-
do dei professio-
nisti nel settore 
assicurativo. 
La nostra idea del 
progetto è di cre-
are Team di con-
sulenti specializ-
zati nelle diverse 
aree assicura-
tive, attraverso 
la formazione e 
l’affiancamento 
continuo nei pri-

mi mesi di attività.
Vogliamo offrire un percorso formativo che genera talenti nel 
settore.
Professionisti preparati dal punto di vita tecnico e commercia-
le, che possono offrire la migliore soddisfazione ed assistenza 
al cliente.
Il nostro obiettivo è creare un nuovo approccio al mondo assi-
curativo, tramite tecniche innovative e strumenti di supporto 
dedicati, che consentiranno alle persone del Team di ambire a 
posizioni sempre più rilevanti all’interno dell’agenzia.
COSA OFFRIAMO:

Percorso formativo e supporto nei primi 8/12 mesi - 
di attività;
Ambiente dinamico e competitivo in cui confrontarsi - 
e crescere professionalmente;
Retribuzione costruita (Fisso + provvigioni);- 
Possibilità concrete di crescita con avanzamenti di - 
carriera;
Strumenti operativi di supporto all’attività lavora-- 
tiva.

CHI CERCHIAMO:
Laureati in materie economico/giuridiche/sociali o - 
diplomati con una forte motivazione volta all’ap-
prendimento;
Predisposizione al lavoro in Team e per obiettivi;- 
Propensione alla crescita professionale;- 
Persone dinamiche, volenterose, ambiziose;- 
Residenza nel territorio.- 

Gli interessati possono candidarsi tramite il sito allegan-
do un CV o inviando una email con oggetto” Candidatura 
Genera Talent di Cognome Nome” all’indirizzo: lavoracon 
noi@generalisansevero.it
arete contattati entro 2 settimane per un eventuale collo-
quio conoscitivo.

Colonia marina 
residenziale per minori 

aperte le iscrizioni
Una colonia estiva per i bambini della Città: è questa l’iniziativa 
attuata dall’Amministrazione Comunale di San Severo, attraverso 
l’Assessorato alle Politiche Sociali, che consentirà a tanti bambini 
e ragazzi sanseveresi di vivere per una settimana nell’incantevole 
scenario di Vieste un’esperienza aggregativa, stimolante e di so-
cializzazione positiva, sfruttando anche la valenza educativa del 
gioco e dello stare insieme.
CHI PUO’ PARTECIPARE: 35 minori di età compresa tra gli 7 ed 
i 14 anni. QUANDO e DOVE: 7 giorni dal 22 al 29 giugno 2017 
c/o un Camping Village di VIESTE
L’offerta del servizio, consente ai genitori di affidare i figli ad una 
organizzazione professionalmente preparata permettendo ai bam-
bini e ragazzi di vivere un’esperienza aggregativa, stimolante e 
di socializzazione positiva, sfruttando anche la valenza educativa 
del gioco e dello stare insieme, per cui, partecipare alla Colonia 
Marina può essere un importante momento di socializzazione e di 
condivisione, oltre che di crescita.
QUANTO COSTA: la partecipazione alla colonia è del tutto 
GRATUITA. Verrà data la priorità ai minori appartenenti ai nu-
clei familiari già seguiti dai Servizi Sociali. Per le altre richieste, 
verranno inseriti i bambini o i ragazzi fino alla concorrenza del 
numero previsto di partecipanti, appartenenti ai nuclei familiari 
con ISEE più basso.
allora VIENI AD ISCRIVERTI!!!
I genitori interessati, possono presentare la domanda all’UFFICIO 
SERVIZI SOCIALI entro le ore 12.00 di Venerdì 16 giugno 2017 
(via Salza, n. 17 – tel. 0882.339444 – 445 - 449 dal lunedì al ve-
nerdì ore 10,00-12,00), allegando la seguente documentazione:
- autocertificazione stato di famiglia
- attestazione I.S.E.E. in corso di validità
- fotocopia del documento di riconoscimento dei genitori
- scheda sanitaria compilata dal medico curante

IL SINDACO Avv. Francesco MIGLIO
L’ASSESSORE alle POLITICHE SOCIALI 

Avv. Simona VENDITTI
IL DIRIGENTE II° AREA 

Dott. Francesco RIZZITELLI
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Corso A. Duca D’Aosta, 149 - Angolo Via Don Felice Canelli San Severo - 
Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.22.31.61 - Cell. 328.40.94.376

Luigi & Stefania di Gennaro 
intermediari assicurativi

insieme dalla parte dell’Assicurato

CONVENZIONI

- Dipendenti ASL - FG
- Stato Maggiore della difesa
- Guardia di Finanza
- Vigili del Fuoco
- Gruppo Coin

Tariffe scontate fino al 25%

Sede legale: Via Leopardi, 12 - San Severo - Sede Operativa: Strada per San Severo Km. 2.5 C.da Baronale - Torremaggiore (FG) - Tel/Fax: 0882.383119 - Cell. 333.4838462

Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

digennaroluigi@tiscali.it

TI AIUTIAMO A RAGGIUN-
GERE I TUOI OBIETTIVI

Per raggiungere traguardi importanti ed ottenere davvero quel-
lo che vogliamo,bisogna essere sicuri.Non basta semplicemen-
te desiderarlo,lo devi volere,e devi credere di essere capace di 
ottenerlo e di meritarlo.
Presto o tardi coloro che vincono sono coloro che credono di 
poterlo fare.Anche se non sai ancora come farai,devi credere 
di poterci riuscire.Di poter diventare la persona capace di rea-
lizzare ciò che vuoi.
Coloro i quali credono di essere nel giusto sono di solito quelli 
che realizzano qualcosa.Tutto si basa sul tuo grado di sicu-
rezza e sulla tua determinazione .Se sei sicuro tutto ti riesce 
meglio.

Questo è esattamente quello che è successo al nostro amico Enzo 
Mezzina,primo classificato over 40 body building,domenica 28 
maggio.Un grande atleta,preparato dalla Palestra Athlon Club. 
Un importante traguardo,frutto di dedizione,impegno,voglia 
di crederci ed obiettivi chiari.Valori che troverai all’interno 
della Palestra Athlon Club,che sono condivisi da sempre con 
i nostri clienti.Proprio perchè da sempre siamo attenti a que-
ste dinamiche,abbiamo chiesto proprio ad Enzo Mezzina,quali 
sono stati i 3 fattori critici che gli hanno permesso di raggiun-
gere questo traguardo importante.Nel dialogo costruttivo che 
abbiamo instaurato con lui,gli elementi chiave  che sono emer-
si sono i seguenti :

1. Obiettivi chiari;
2. Impegno e costanza;
3. Un centro specializzato e delle persone pre-
parate su cui poter contare.

Una grande soddisfazione,non solo per lui stesso e per il no-
stro centro,ma per l’intera città di San Severo.
Nello sport,come nella vita,i grandi risultati si ottengono pro-
prio avendo obiettivi chiari,applicandosi in maniera costante 
per raggiungerli.Il resto lo fa la gente che ti circonda e ti so-
stiene.
La nostra più grande ricompensa è la soddisfazione dei no-
stri clienti.Se anche tu vuoi ottenere risultati tangibili a livello 
fisico,non per forza vincendo gare ma semplicemente senten-
doti in forma,alla Palestra Athlon Club troverai tutta la profes-
sionalità che ti serve per raggiungere questi obiettivi.
Ti aspettiamo con tante offerte e novità.Ci trovi in :
-.Viale 2 Giugno 131, San Severo;
-Su Facebook alla pagina PALESTRA ATHLON CLUB SAN 
SEVERO
Vienici a trovare e ricorda:“L’unico limite a quanto in alto 
possiamo andare,è quanto crediamo di poter salire”.

ATHLON
CLUB

SCuOLA & CINEmA
Con il mese di maggio, si conclude una stagione ricca di pro-
getti, frutto del binomio di compartecipazione tra il Cinema 
Cicolella di San Severo e le scuole della città. Come ogni 
anno, nell’ambito del progetto dell’AGISCUOLA, si è data 
la precedenza ad esperienze di apprendimento culturale e 
cinematografica, per arricchire il bagaglio didattico dei più 
piccoli, fino agli alunni delle scuole secondarie superiori. 
Il progetto “Cinema – Scuola”, su fronti diversi, prevedeva 
una parte di formazione e una parte di vera collaborazione 
pratica. 
Sono state scelte, in base alle attitudini ed i livelli di appren-
dimento, pellicole diverse, per abbracciare valori ed intenti 
variegati. “Il viaggio di Fanny” ha visto la partecipazione 
degli istituti I.C.”G. Palmieri- S. Giovanni Bosco”, ITES “A. 

Fraccacreta”, I.C. “Petrarca-P.Pio”, I.C. “ Zannotti-Fracca-
creta”, Circolo Didattico “S. Benedetto”, I.C.”G. Mandes” di 
Casalnuovo Monterotaro e I.S. C. “ R. Grimaldi” di S. Paolo 
di Civitate. 
È stata la pellicola scelta per la celebrazione della giornata 
della memoria, eccezionalmente in programma per le giorna-
te del 26-27 gennaio. Un’occasione di incontro e confronto, 
di riflessione collettiva e di scambi di pensiero tra i piccoli e 
i più grandi, i loro insegnanti. Poi è stata la volta di “Balleri-
na”, con la collaborazione delle scuole 2° Circolo Didattico “ 
S. Francesco” e I.C. “ Zannotti-Fraccacreta”. 
Terza pellicola del progetto, il documentario “PastaNera”, 
accolto con successo dall’I.C. “G. Palmieri-S. Giovanni 
Bosco. Poi la pellicola “Lion – La strada verso casa”, alla 
cui visione ha partecipato l’I.I.S.S. “ Pestalozzi”. Infine, a 
compimento del ciclo di film in progetto, il lungometraggio 
“Abel – Il figlio del vento”, con la calorosa partecipazione 
dell’ I.C. “Petrarca-P.Pio”. 
Ma il rapporto tra il cinema è la scuola non termina con la 
fine del film, ma prosegue con un’iniziativa, compresa nel 
progetto, dal nome “Piccoli Spettatori Protagonisti…il Film 
continua”. È un concorso grafico e letterario, alla cui parte-
cipazione sono invitate tutte le scuole di qualsiasi livello, dai 
più piccoli della scuola elementare, passando per gli alunni 
del triennio di scuola secondaria inferiore, fino agli studenti 
di scuole secondarie superiori. 
In concorso sono le opere di questi giovani artisti: manufatti 
o componimenti letterari. È sicuramente un modo, creativo 
ed interessante, per raccogliere i frutti di un percorso forma-
tivo extracurriculare. 
La premiazione dei migliori elaborati avverrà nei primi giorni 
del mese di giugno proprio al Cinema Cicolella. È sempre un 
piacere ed una grande soddisfazione quando queste iniziative 
stimolanti e pedagogiche vengono accolte, con estrema par-
tecipazione, soprattutto dai più piccoli. Il cinema è un mondo 
sì di finzione, ma anche un universo in cui poter esprimere 
nobili valori ed insegnamenti educativi, forse in un linguag-
gio completo e universale, partendo dal cuore dei bambini.

Francesca  Romagnuolo

Stampa Litotipografica e Digitale
Moduli continui - Etichette a foglio e in bobina

Litotipografia: Viale G. Checchia Rispoli, 321/5 | Tel. 0882.331221 | Fax 0882.336608
Punto vendita: C.so G. Fortunato, 64/66 | Tel. 0882.248019 | Fax 0882.243370
71016 San Severo (FG) |  e-mail : ar tegraf icaecontabil i tasr l@legalmail . i t

SULL’AUTO SARA’ OBBLIGA-
TORIA LA SCATOLA NERA

Il dispositivo è previsto dalla legge sulla concorrenza, in di-
scussione alla Camera e  serve a contrastare le frodi e ad 
abbattere i costi delle tariffe.- L’importo medio della RCA  
è di 420 euro.- La liberalizzazione e la politica e degli scon-
ti hanno causato una forte flessione dei ricavi totali.- I ri-
sarcimenti nel 2015 sono stati pari a 11 miliardi, di cui 7,3 
riferiti a danni fisici.- Le indagini per truffe sospette sono 
frequenti.-
Con la nuova legge, che sarà approvata in via definitiva dalla 
Camera, il black box sarà reso obbligatorio dalla Camera per 
le nuove auto, con un decreto specifico del Governo.-

ALCUNI DATI SULLA RCA
In Italia circolano 44,3 milioni di veicoli, di cui 3,4 milio-
ni viaggiano senza assicurazione.- Le tariffe più alte sono 
a Napoli e Caserta, le più basse nella provincia di Orista-
no.- Raccolta premi anno 2009 pari a 17 miliardi, nel 2015 
registrato 14,2 miliardi.- Risarcimenti nel 2015 per 11 mi-
liardi.- Sul 20% delle auto è stata installata la scatola nera 
che serve a contrastare le frodi ed a registrare la condotta di 
guida dell’assicurato.-

 digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

LA SCOMPARSA 
DEL GEN. 

FELICE NACCI
Il 24 maggio scorso, alla 
soglia dei suoi 85 anni è ve-
nuto a mancare il Generale 
dell’Esercito Italiano Felice 
Nacci.
Confortato dal sacramento 
cristiano e dalla presenza di 
tutti i suoi famigliari è dece-
duto in casa sua a Trieste. 
Felice Nacci, era fratello del 
nostro caro direttore e ha 
svolto la sua “missione” per 
lo Stato Italiano con dedizio-
ne, competenza e professio-
nalità. Esponente di quella 
generazione
di Italiani, rappresentanti del-
la società  civile, che ha sem-
pre rifiutato compromessi e 
condizionamenti, che con il 
proprio impegno e le proprie 
iniziative hanno attraversato 

da protagonisti sia il boom 
economico, sia le trasforma-
zioni culturali e sociali degli 
anni settanta, restando peral-
tro sempre fedeli al rispetto 
dei valori storici della propria 
generazione, fra tutti la fami-
glia ed il lavoro.
Fiero della sua meridionalità 
e convinto assertore dello 
Stato di diritto contro ogni il-
lusione e demagogia politica,
è stato negli anni anche otti-
mo marito e padre attento.
Zio Felice raggiunge in pa-
radiso la moglie Mariella e 
lascia due figli Giuseppe e 
Stefano, la nuora Anna, e i 
suoi affezionatissimi nipoti: 
Andrea ed Isabella.
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FORZA 
SAN SEVERO

a cura di Luciano Gallucci

VI ASPETTIAMO PRESSO IL NUOVO 
NEGOZIO IN PIAZZA NICOLA TONDI, 2 - 

SAN SEVERO

DOSSIER

COmE AVErE DENTI PErFETTI
A Cura della Dott.ssa Eloisa Vigliaroli

Odontoiatra – Specialista in Chirurgia Orale
Dottore di Ricerca in Chirurgia Sperimentale Università degli Studi di 

L’Aquila
Libera professionista in Carpino e San Severo

348.5147860
dott.ssaeloisavigliaroli@gmail.com

www.
studiodentisticovigliaroli.it

info@
studiodentisticovigliaroli.it

dott.ssaeloisa@
studiodentisticovigliaroli.it

Piazza Cavallotti, 26 - San Severo (FG)
Tel 0882/225375 - Fax 0882/243189

www.farmaciaariano.com

diplomata in ragioneria, con esperienza 
nel campo delle lezioni private, 

impartisce lezioni di

DOPOSCUOLA
in TUTTe Le MaTerie a ragazzi 

di scuole medie inferiori e superiori, ga-
rantendo, massima serietà 

e competenza.  Si valutano richieste 
per ragazzi elementari.

Info. 3480652299

ESTETICA DENTALE : 

LE VENEErS
Parte 3

Vantaggi delle faccette dentali

Oltre al principale vantaggio del miglioramento estetico “istantaneo” (i risultati dell’opera-
zione si osservano subito dopo l’applicazione delle faccette) del proprio sorriso, le veneers 
garantiscono una soluzione duratura nel tempo, rispettando i vari tessuti della gengiva e tutti gli 
altri denti. Se il dentista che effettua l’operazione ha molta esperienza, il risultato sarà ottimale 
e ti ritroverai con un sorriso perfetto! Un altro vantaggio da tenere in considerazione è la faci-
lità con cui viene effettuato 
l’intervento: al contrario 
di altri tipi di operazione, 
l’applicazione delle faccet-
te non richiede interventi 
chirurgici invasivi e non 
provoca dolore al paziente. 
Le faccette sono molto resi-
stenti all’abrasione e riesco-
no a mantenere un colore 
candido e splendente nel 
corso degli anni, ed è pro-
prio per questo motivo che 
tantissime persone che non sono soddisfatte del proprio sorriso, ricorrono a questo tipo d’inter-
vento per migliorare la forma e il colore della propria dentatura, anche se non sempre le faccette 
vengono raccomandate per un motivo esclusivamente estetico.
La durata
Come abbiamo appena detto, la durata del trattamento si aggira intorno ai 10 anni e quindi, l’ef-
fetto di queste faccette, non dura per sempre: dato che il processo di applicazione è irreversibile 
a causa dell’asportazione di una parte superficiale del dente, il paziente dovrà necessariamente 
sostituire la faccetta quando il dentista lo riterrà opportuno.
Manutenzione
La manutenzione delle faccette dentali non è molto impegnativa, specialmente se le veneers 
applicate sui denti sono in porcellana o in ceramica. Esistono comunque delle “indicazioni” da 
seguire per mantenere o prolungare l’integrità delle lamine nel tempo:
• Non masticare cibi troppo duri come ad esempio il ghiaccio, i confetti o il torrone; cerca 
quindi di fare attenzione durante la masticazione  quando consumi alimenti che potrebbero 
rovinare o scheggiare parte della lamina. Ricorda che le lamine in resina sono meno resistenti 
rispetto a quelle di porcellana e nel caso in cui queste vengano scalfite o incrinate, il dentista 
dovrà ritrattare le protesi.
• Evita in assoluto di “mordere” le unghie, penne o qualsiasi altro materiale che potrebbe rovi-
nare le lamine.
• Effettua la pulizia dei denti almeno 3 volte al giorno, strofinando bene anche i denti con le 
lamine per evitare l’accumulo di tartaro e placca. Utilizza quindi spazzolino e dentifricio subito 
dopo i pasti, e utilizzare il filo interdentale almeno una volta durante la giornata per mantenere 
la dentatura in salute. I denti restaurati, come tutti gli altri denti, sono soggetti alle infezione 
dentali (come ad esempio le carie), in particolare nelle zone in cui non sono stati trattati con la 
lamina (ovviamente il materiale della faccetta non può essere infettato dalle carie).
• Effettua una pulizia professionale dal tuo dentista una volta ogni 6-12 mesi.
• Se pratichi arti marziali, boxe o altri sport estremi, ricorda di proteggere i tuoi denti con le 
protezioni adeguate.
• Evita come la peste il fumo: le faccette potrebbero macchiarsi e rovinarsi, e quindi tutto il 
lavoro risulterebbe vano.
• Non consumare troppe bibite e alimenti che tendono a macchiare i denti: limita soprattutto il 
consumo di caffè, di thè o di vino per non intaccare il colore delle lamine.
E per finire… una piccola curiosità..
Anche se molti pensano che questa operazione sia una tecnica innovativa, in verità l’appli-
cazione delle faccette dentali era stata già introdotta negli anni 30 a Hollywood, dove il dr. 

Con l’arrivo dell’estate...i 
solari sono al 50%

-50% sulle protezioni 50 e -30% 
sulle altre protezioni

Un grande torneo di serie D 
il prossimo, con ben quattro 

“foggiane” e tanti derby in arrivo
Il prossimo campionato di Serie D, Girone H, sarà quello del-
la storia calcistica più importante di Capitanata, ovvero quello 
che vedrà impegnate per la prima volta ben quattro compagini 
del Tavoliere, San Severo, Manfredonia, Madre Pietra Daunia 
di Apricena e Cerignola. All’ultimo momento e con tanta sof-
ferenza si è aggiunta, grazie alla vittoria conseguita nella gara 
spareggio Play Out di Rionero in Vulture per 1-0, la squadra 
allenata dall’ex Foggia e Inter, Alessandro Potenza, la Madre 
Pietra Daunia di Apricena, grazie ad una rete siglata dall’ex 
calciatore del San Severo, De Luca e nonostante un calcio di 
rigore sbagliato al 12° del primo tempo da Bozzi,a sua volta 
ex cannoniere del Manfredonia ed approdato nella terra delle 
cave proprio per portare in salvo la propria squadra.  Evidenzia-
mocome sia arrivata insperata, però fortemente voluta, questa 
salvezza della Madre Pietra, data per spacciata circa una decina 
di partite fa ed autrice di una grande rimonta in classifica. Nel 
campionato di serie D, stagione 2017-2018, dai progetti e dalle 
dichiarazioni della proprietà e dirigenza cerignolana, si va deli-
neando un grosso campionato, con obiettivo promozione diretta 
in Lega Pro, per il Cerignola Calcio, che viene tra l’altro da ben 
tre promozioni consecutive, tutte da quando la famiglia Grieco 
ha preso in mano le sorti di questa gloriosa società calcistica.  
Non mancano di certo le possibilità, stante le ottime possibilità 
economiche, alla famiglia “ProShop” di far disputare un grosso 
e forse vincente campionato alla compagine ofantina. Sarà il Ce-
rignola la squadra da battere? 
Probabilmente si. Si attendono notizie invece da Manfredonia 
per programmare la prossima stagione agonistica. Difficoltà 
per l’omologazione del terreno di gioco sintetico dello stadio di 
Manfredonia, partenza del D.G. Elio Di Toro per Foggia e la so-
lita domanda sulla gestione economica del club sipontino dalla 
proprietà attuale se resta, queste sono le principali problemati-
che della società del Golfo. Sulla Madre Pietra Daunia , i soliti 
interrogativi sul futuro, legati all’impegno o meno della famiglia 
Potenza con in testa il Sindaco ed il fratello Alessandro se vorrà 
continuare ad allenare il club. Per finire, passiamo ad affrontare 
la questione U.S.D. San Severo. Quinta permanenza consecutiva 
per i giallo granata, risultato mai raggiunto prima dal San Seve-
ro, il cui futuro resta però legato più che mai all’agibilità ed alla 
autorizzazione da parte della Lega Calcio a poter utilizzare il 
“Ricciardelli” nella prossima stagione agonistica. Per tale grossa 
problematica permangono i dubbi da parte di chi vorrebbe inve-
stire soldi nel calcio a San Severo e magari, perché no, anche 
sognare risultati importanti. Certo che per come oggi stanno le 
cose per il Ricciardelli, a casa San Severo, non si è ottimisti 
anzi…

Pincus effettuava questo tipo 
di intervento per migliorare 
il sorriso degli attori durante 
le riprese. A fine giornata, le 
faccette venivano rimosse-
perchè a quel tempo non esi-
stevano dei materiali in grado 
di fissare le lamine perma-
nentemente.

Collabora con noi
Cerchiamo professionisti disposti a crescere insieme a noi. Ma 
non ci basta il talento: siamo alla ricerca di persone motivate, 
dinamiche, con l’attitudine al lavoro di squadra. Aperte al nuo-
vo e in sintonia con i nostri valori.
Cerchiamo professionisti disposti a crescere insieme a noi. Ma 
non ci basta il talento: siamo alla ricerca di persone motivate, 
dinamiche, con l’attitudine al lavoro di squadra. Aperte al nuo-
vo e in sintonia con i nostri valori.
Crediamo di poter offrire un ambiente ideale, gli strumenti 
professionali più evoluti, un’occasione formativa unica. In-
sieme a tutti i vantaggi di crescere all’interno di una grande 
famiglia, leader nel settore del credito in Italia.
Se credi di avere i requisiti giusti e vuoi metterti in gioco, sce-
gli il settore professionale che ti appartiene. E fatti conoscere.
È gradita cultura universitaria (economia, marketing, statisti-
ca), esperienza nel settore del credito al consumo, cessione del 
quinto dello stipendio/pensione, assicurativo.

660@agosducato.it 
AGOS  agenzia autorizzata San Severo


